
 

COMUNE DI TRINO 
(Provincia di Vercelli) 

SETTORE FINANZIARIO, ECONOMICO, ATTIVITA' PRODUTTIVE 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Determinazione n. 160 Data 02/03/2026 

 
Oggetto: DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO TERRE D’ACQUA - 

PROGETTO STRATEGICO “TERRE D’ACQUA CONNECT: 
INNOVAZIONE E SVILUPPO PER IL COMMERCIO LOCALE” – 
AFFIDAMENTO DIRETTO PER GLI INTERVENTI IN SPESA CORRENTE 
DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DEL DISTRETTO DEL COMMERCIO – 
CUP J55I25000390006 – CIG BA7FBCAB15 – IMPEGNO DI SPESA 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Premesso che: 
 

- il Comune di Trino è ente capofila del distretto diffuso del Commercio “Terre d’Acqua” 
riconosciuto da Regione Piemonte; 

- la Determinazione Dirigenziale regionale n. 226 /A2009C/2025 del 04.07.2025 in cui si 
comunica che si è provveduto alla conferma dell'iscrizione nell'Elenco regionale dei Distretti 
del Commercio dei soggetti che hanno presentato istanza ai sensi della D.G.R. n. 3-942 del 
31/03/2025 e della D.D. n. 87/A2009C/2025 dell’1/04/2025. 

- la Determinazione Dirigenziale regionale n. 311 /A2009C/2025 del 06.08.2025 in cui la 
Regione Piemonte ha approvato il Bando per il sostegno di progetti strategici dei Distretti 
del Commercio, inseriti nell’Elenco regionale del Piemonte; 

- con D.D. n. 706/A2009C/2025 del 18.12.2025 Regione Piemonte ha ammesso a contributo il 
progetto presentato per il Bando 2025-2027, titolato “Terre d’Acqua Connect: Innovazione e 
sviluppo per il commercio locale”, il cui totale ammonta ad € 314.461,41 per interventi di 
investimento ed € 82.804,00 per interventi in spesa corrente; 

- il contributo regionale concesso è pari ad € 250.000,00 per spesa in conto investimento ed € 
40.300,00 in conto spesa corrente;  

- le spese correnti sono destinate ad una serie di interventi di supporto, specificamente 
individuati all’interno del bando di partecipazione ai finanziamenti regionali; 
 

VISTA l’offerta presentata dalla ditta LITOCOPYVERCELLI S.N.C., (P.Iva 02279110023), 
registrata il 18.02.2026 con ns. prot. n. 3083, per un totale di € 48.304,00 IVA compresa, per il 
triennio 2025-2027 e nello specifico così suddiviso:  

 € 28.304,00(Iva compresa) per la creazione di contenuti e gestione social per le attività 
commerciali dal 01.01.2026 al 01.04.2027; 

 € 10.000,00(Iva compresa) per il marketing per la riapertura dei locali sfitti da realizzarsi nel 
corso dell’anno 2026; 

 € 10.000,00(Iva compresa) per attività di digital Coaching, digital marketing e strategie 
online da realizzarsi nell’anno 2026; 



RITENUTO opportuno prevedere che l’affidatario trasmetta con cadenza mensile un report delle 
attività svolte, al fine di garantire il monitoraggio del servizio, quale condizione per la liquidazione 
delle relative fatture; 

RITENUTO l’offerta della ditta “Litocopyvercelli s.n.c.”, rispondente alle aspettative di questo 
Ente, e degli altri Comuni aderenti al Distretto; 

RITENUTO di impegnare la somma complessiva di € 48.304,00, nei limiti delle disponibilità di 
bilancio al cap. 714 del bilancio 2026-2028 annualità 2026 e 2027; 

FATTO PRESENTE 

 Che il valore della trattativa (al netto dell’IVA) in oggetto è di importo inferiore a quello di 
€. 140.000,00 in base al quale è possibile l’affidamento diretto di servizi da parte di una 
stazione appaltante, così come previsto dall’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 
36/2023; 

CONSIDERATO CHE: 

  l’importo del presente affidamento non comporta l’obbligo del preventivo inserimento nel 
programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023(inferiore ad € 
150.000,00);  

 l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 
altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante;  

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”;  

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

  ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, 
può essere derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva 
assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il 
contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. In tal modo, il 



legislatore ha inteso recepire quanto già affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, la 
quale ha in più occasioni segnalato che il principio di rotazione non è regola preclusiva (all’invito 
del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) senza eccezione, potendo 
l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che 
l’hanno a ciò indotta;  

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire: Servizio di supporto alle attività del progetto 
“Terre d’Acqua Connect: innovazione e sviluppo per il commercio locale” del Distretto del 
commercio Terre d’Acqua, relative alla spesa corrente; 

- Importo del contratto: € 48.304,00 IVA compresa; 

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014;  

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 
nella documentazione della procedura di affidamento; 

 RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;  

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 
Codice dei Contratti; 

PRECISATO che:  

 in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

  con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 
in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante;  

CONSIDERATO CHE, tutto ciò premesso, nulla osta a procedere all’affidamento diretto per il 
servizio di supporto alle attività del “Distretto diffuso del commercio Terre d’Acqua” per la spesa 
corrente, alla ditta “Litocopyvercelli s.n.c.”, con sede in Vercelli, Via Mario Germano n. 23, P. Iva 
02279110023; 



VISTA la procedura di affidamento finalizzata in data 19.02.2026 sul portale “Tuttogare” di e-
procurement del Comune di Trino a favore della ditta “Litocopyvercelli s.n.c.”, con sede in 
Vercelli, Via Mario Germano n. 23, P. Iva 02279110023; 

 RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

 ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. 
n. 62/2013; 

 ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 
Regolamento comunale sul sistema dei controlli; 

 
DATO ATTO che al riguardo: 
 

 E’ stato acquisito il CUP ministeriale del progetto: J55I25000390006. 
 E’ stato acquisito il CIG BA7FBCAB15 per un totale di € 39.593,44 Iva esclusa, tramite 

trattativa diretta sulla piattaforma Tuttogare. 
 

Acquisito il Durc che risulta regolare con prot. INAIL_52644364, scadenza validità 30.05.2026. 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 30.12.2025 di approvazione del Documento 
Unico di Programmazione 2026-2028. 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 30.12.2025 di approvazione Bilancio di 
Previsione 2026-2028. 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.1 dell’ 08.01.2026 di approvazione Peg 2026-2028. 
 
Visto il provvedimento di nomina a Responsabile del Settore Finanziario - Economico e Attività 
Produttive emanato dal Sindaco in data 03/07/2023 n. 8. 
 
Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 " Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali 
" e s.m.i.; 

Visto il D. Lgs. n. 36/2023; 
 

DETERMINA 
 

 
Per i motivi di cui in premessa 
 

1. Di AFFIDARE quale Comune capofila alla ditta “Litocopyvercelli s.n.c.”, con sede in 
Vercelli, Via Mario Germano n. 23, P. Iva 02279110023, il servizio di supporto alle attività 
del progetto “Terre d’Acqua Connect: innovazione e sviluppo per il commercio locale” del 
Distretto del commercio Terre d’Acqua, relative alla spesa corrente; 

 



2. Di IMPEGNARE la somma totale di € 48.304,00 (€ 39.593,44 + Iva al 22% € 8.710,56), ai 
sensi dell’articolo 183, comma 1, del d.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato 
all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

 

 

 

1. Di ACCERTARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del d.Lgs. n. 
267/2000, che i conseguenti pagamenti del presente atto sono compatibili con gli 
stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 
 

2. Di dare atto che non sussistono situazioni, anche potenziali di conflitto di interesse, ai sensi 
della normativa vigente ed in particolare all’art. 6 bis l. 241 del 1990, art. 7 d.p.r. 62/2013 e 
all’art. 16 d.lgs. 36/2023. 

 
La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 
amministrativa, sarà pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consentivi, nonché 
nell’apposita sezione dell’“Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale del 
Comune. 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott.ssa Bassignana Simona 

 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm) 

 
 
 

La somma di € 41.228,00 A favore di “Litocopyvercelli s.n.c.”, con sede in Vercelli, Via 
Mario Germano n. 23, P. Iva 02279110023 

Causale Servizio relativo alla spesa corrente per il supporto alle attività del progetto “Terre 
d’Acqua Connect: innovazione e sviluppo per il commercio locale” 

Anno di 
imputazione 2026 Capitolo PEG 714 COD. MIN. U.1.03.02.99.999 

CUP 
CIG 

J55I25000390006 
BA7FBCAB15 Spesa ricorrente: SI   

La somma di € 7.076,00 A favore di “Litocopyvercelli s.n.c.”, con sede in Vercelli, Via 
Mario Germano n. 23, P. Iva 02279110023 

Causale Servizio relativo alla spesa corrente per il supporto alle attività del progetto “Terre 
d’Acqua Connect: innovazione e sviluppo per il commercio locale” 

Anno di 
imputazione 2027 Capitolo PEG 714 COD. MIN. U.1.03.02.99.999 

CUP 
CIG 

J55I25000390006 
BA7FBCAB15 Spesa ricorrente: SI   


